lingua

la lingua araba: incontro con i segni e i suoni

l’arabo è considerato, nell’immaginario comune, come quanto di più incomprensibile si possa incontrare nella comunicazione verbale

l’arrivo di un bambino arabo in una classe può creare sensazioni di impotenza, e di conseguente ansia, negli insegnanti, di fronte a un salto linguistico spesso vissuto come pressoché insuperabile

la lingua araba e la cultura araba, tuttavia, fanno parte integrante della nostra identità mediterranea, al punto di aver influenzato in più luoghi e occasioni la nostra stessa lingua, oltre che aspetti della nostra scienza, matematica, arte

la presenza di bambini arabi nelle classi può quindi essere un grande arricchimento anche per i bambini italiani, una riscoperta di comuni radici culturali, una costruzione di una nuova identità comopolita, che contrasti la sempre più diffusa teorizzazione dell’inevitabilità di uno “scontro fra civiltà”

nei percorsi sperimentati con i bambini l’aspetto della scrittura ha avuto la preminenza rispetto agli approfondimenti sulla lingua parlata

innanzitutto attraverso la scrittura i bambini sono entrati in contatto più immediatamente e facilmente con il meraviglioso mondo della calligrafia araba, scoprendo un universo artistico e culturale inaspettato per varietà e ricchezza

inoltre la pratica della scrittura consente un più facile e immediato confronto con un codice linguistico-culturale differente senza necessità di difficili spiegazioni teoriche

l’avvicinamento alla lingua parlata invece è senza dubbio più complesso per diversi motivi

la domanda iniziale che il laboratorio si è posto è stata: quale lingua andava proposta ai bambini? 

quando si parla di lingua araba in generale infatti si parla di qualcosa di assai difficile da afferrare nel concreto

l’arabo letterario standard, versione semplificata dell’arabo classico coranico, è la lingua che viene studiata a scuola, scritta sui giornali, parlata in televisione in tutti i paesi arabi, dal marocco all’iraq

questa lingua tuttavia non è parlata nella vita quotidiana, dove invece prevalgono versioni locali a volte molto differenti da paese a paese o da zona a zona

oltre a ciò rimangono vivi moltissimi dialetti, talvolta anche non di derivazione araba

i bambini arabi presenti nelle classi, quasi tutti di origine marocchina, parlano spesso lingue locali o addirittura solo il dialetto della loro zona di provenienza e non conoscono l’arabo se non per averlo in minima parte avvicinato a scuola prima del loro viaggio in italia; talvolta non sanno scrivere e leggere l’arabo 

utilizzare la lingua araba letteraria in queste situazioni rischia talvolta di mettere in difficoltà e in imbarazzo i bambini arabi anziché aiutarli

si è spesso scelto pertanto di utilizzare le varianti marocchine, nella convizione che per gli altri bambini sarebbe stato comunque un segnale forte di possibile avvicinamento ad una lingua considerata impossibile e che i bambini marocchini sarebbero stati in questo caso davvero competenti e gratificati

la musica è stata il tramite ideale per il lavoro di avvicinamento ai suoni della lingua

il piacere dell’invenzione musicale, il coinvolgimento motorio hanno facilitato le memorizzazione e hanno ridotto la sensazione di bambini e adulti di non poter nemmeno provare a pronunciare qualche parola in arabo

un’annotazione finale sul problema della traslitterazione in caratteri latini della lingua araba

nel lavoro con i bambini non è stata utilizzata una traslitterazione scientifica, come codificata in numerosi testi di lingua araba; piuttosto si è scelto di usare una traslitterazione più intuitiva e di volta in volta più facilmente comprensibile per i bambini, senza troppo insistere sui problemi sollevati dai suoni così lontani dall’italiano

attraverso la traslitterazione è stato possibile con i bambini fare confronti sulle differenze di pronuncia e sui suoni nuovi che andavano incontrando

talvolta i bambini arabi rifiutavano una traslitterrazione troppo scientifica  che non sentivano corrispondente alla lingua che cercavano di far capire ai loro compagni, così come hanno spesso avuto difficoltà nell’accettare versioni traslitterate dei loro nomi che non fossero corispondenti con quella ormai accettata dai loro compagni

2. letture e narrazioni bilingui

porta di ingresso per la lingua e la cultura araba

il laboratorio migrazioni pone al centro delle sue proposte di educazione interculturale momenti di narrazione teatrale e lettura di grandi o piccole storie che contengono i temi e le situazioni più universali legate allo stare in un luogo e all’andare altrove e gli incontri/scontri con chi è diverso da noi e con le cose sconosciute

anche per iniziare con le classi il difficile percorso di prima conoscenza della lingua araba sono state utilizzate narrazioni e letture scelte con cura dalla tradizione 

il gruppo di lavoro del laboratorio migrazioni propone da tempo accanto alla narrazione in italiano quella in altre lingue, avendone sperimentata l’efficacia sia per i bambini stranieri (segnale di accoglienza, rafforzamento dell’autostima, consolidamento della propria cultura…) sia per i bambini italiani che si abituano naturalmente a vivere in un bagno linguistico e culturale che favorisce l’apertura e la facilità nei rapporti interpersonali.

per la lingua araba il laboratorio ha sperimentato percorsi di lettura e di narrazione bilingue sul testo dei viaggi di sindibad che contengono elementi di forte attrattiva per i bambini permettendo loro di identificarsi facilmente nei personaggi e nelle situazioni

la preoccupazione iniziale che una lingua così lontana e per definizione ostica come l’arabo fosse troppo difficile per i bambini si è rivelata infondata

la prima reazione dei bambini nei con fronti di una lingua nuova e sconosciuta è stata piuttosto la curiosità che il rifiuto, anche per le tematiche forti e coinvolgenti della narrazione

i bambini arabi che spesso conoscevano le storie narrate sono stati fortemente coinvolti nell’attività, sentendosi protagonisti e competenti 

quando la narrazione di una storia funziona, tutto è possibile: i bambini accolgono qualunque proposta, anche difficile, se la possono collegare mentalmente alle vicende ascoltate 

percorsi di lavoro 

per tutte le età 

in classe 

per facilitare l’incontro fra l’insegnante del laboratorio migrazioni e l’animatore di lingua madre con la nuova classe con cui sta per iniziare un percorso di lavoro e per rendere più piacevole la presentazione del progetto, una mattina in classe, senza particolari spiegazioni preliminari, inizia la lettura in due lingue del libro scelto 

se la lettura è efficace e il testo interessante i ragazzi si lasciano ”catturare” e si può iniziare subito dopo a parlare con loro sui temi delle storie e sui collegamenti biografici di ciascuno di loro 

perché la lettura-narrazione funzioni, occorre un attento lavoro preliminare da parte dell’insegnante assieme all’animatore di lingua madre: scelta delle parti da narrare o leggere, riscrittura delle parole o parti non adatte alla trasmissione orale, memorizzazione del testo e prove ad alta voce per trovare il giusto ritmo, i cambiamenti di volume, gli aspetti mimici e gestuali 

è importante prevedere le possibili domande e osservazioni dei ragazzi per cominciare a documentarsi sui diversi aspetti della cultura da cui è presa la storia, con l’aiuto determinante dell’animatrice cinese 
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